“UN PC IN CLASSE”
anno scolastico 2004-2005
PREMESSA 
Il progetto ha preso avvio lo scorso anno, interessando le classi IV della Direzione didattica, tutte le classi sono state dotate di una postazione multimediale composta da: PC Pentium 4, stampante, scanner, webcam, cuffie audio, camera digitale e videoproiettore; il tutto in rete con gli altri PC presenti nel laboratorio informatico (connessione internet e collegamenti interni).
Se da un lato ciò ha comportato un ritardo nell’ inizio della fase operativa, dall’altro ha consentito di diluire maggiormente nel tempo la fase di formazione dei docenti. Detta formazione mirava a fornire le competenze di base per l’ utilizzo didattico della postazione multimediale. 
Il primo periodo si è concluso con la progettazione di un breve percorso didattico che ciascun plesso ha stilato sulla base della programmazione curricolare.

Successivamente è partita l’implementazione del progetto nelle classi, con il supporto- tutoraggio dell’ esperto esterno per quanto riguarda la parte tecnica e con la collaborazione di un’insegnante interna per l’aspetto didattico.

Alla fine del percorso ciascun modulo ha prodotto un elaborato multimediale, espressione del percorso- processo del lavoro svolto.

Le valutazioni finali del gruppo di lavoro (composto dalle insegnanti delle classi IV della Direzione didattica, dall’insegnante con Funzione Strumentale, dall’insegnante che ricopre il ruolo di supporto interno e dal consulente - formatore esterno) hanno evidenziato:
· l’apprezzamento dell’impostazione generale del progetto (fase di formazione, stesura e attuazione del progetto di modulo con supporto degli esperti e valutazioni all’interno del gruppo di lavoro);
· l’apprezzamento del progetto di modulo in quanto assume la caratteristica di sperimentazione sia per gli insegnanti che per gli alunni, 
· la necessità di calare ancora di più nella pratica quotidiana le tecniche multimediali senza prevedere una progettazione a parte;
· la possibilità, offerta dal progetto, di sperimentare tecniche e metodologie di gestione del gruppo classe e della didattica diverse da quelle tradizionali (gruppi di lavoro, mappe cognitive, mappe progettuali, apprendimento cooperativo, circle time, brainstorming, ecc.)
Il gruppo, inoltre, ha condiviso alcuni suggerimenti e modifiche per il proseguimento del lavoro:
· utilizzare le postazioni multimediali come strumento per l’attuazione di parti di normali percorsi didattici curricolari, senza prevedere quindi prodotti finali specifici;

· tutoraggio dell’esperto esterno non in presenza degli alunni;

· prevedere una sorta di sdoppiamento del progetto, riproponendo alle future classi IV il percorso sperimentato quest’anno  e prevedendo per le future classi V un percorso di sperimentazione finalizzato alla familiarizzazione della postazione multimediale come mezzo di comunicazione e apprendimento on line e di “costruzione del sapere” (knowledge building). 
LINEE PROGETTUALI
Vengono recepite le indicazioni fornite dal gruppo di lavoro e dalla Dirigenza, riportate in premessa, pertanto si prevede:
· lo sviluppo su due piani: uno di proseguimento del lavoro avviato, indirizzato alle classi V (progetto avanzato), l’altro di riproposizione del percorso effettuato lo scorso anno da ripetere con le classi IV (progetto di base);
· la dotazione delle classi IV della postazione multimediale (sempre in rete con quelle già esistenti);
· la riconferma degli esperti esterni ed interni;
· la previsione di una fase di formazione- aggiornamento rivolta alle insegnanti delle classi V per la familiarizzazione relativa all’utilizzo della piattaforma;
· l’inserimento nel gruppo delle classi V di alcuni insegnanti delle classi IV che posseggono già un bagaglio di competenze idonee ad implementare il progetto previsto per le classi V.
ITER PROGETTUALE PER LE CLASSI QUARTE

Si ripropone il percorso già sperimentato lo scorso anno scolastico, che prevede 10 ore di formazione e attività di tutoraggio in presenza e on line.
ITER PROGETTUALE PER LE CLASSI QUINTE
1. fase progettuale del team che coordina il lavoro (Dirigente Scolastica, F. S., esperta interna, esperto esterno);
2. progettazione e definizione della piattaforma da parte dell’esperto esterno;
3. formazione del gruppo insegnanti;

4. progettazione specifica delle insegnanti;
5. implementazione dei progetti;
6. valutazione degli esiti.
1)  FASE PROGETTUALE DEL TEAM CHE COORDINA IL LAVORO
Condivise le indicazioni generali con la Dirigente Scolastica, si passa alla stesura di base del progetto, in particolare alla definizione della fase relativa alla formazione, che prevede:
1. motivazione alla comunicazione on- line;
2. presentazione della piattaforma;
3. familiarizzazione dell’uso della piattaforma (formazione competenze):
· aree riservate, (user name, password)
· strumenti di comunicazione: forum, blog, pst- it;
· invio file (uplaod, download);

· gestione in remoto di file- cartelle;
4. riflessione sulla ricaduta sul piano didattico delle competenze acquisite (uso della comunicazione on-line con la classe);
5. progettazione di un percorso condiviso;
6. individuazione di metodologie- strategie didattiche, per implementare la comunicazione on- line nel lavoro didattico (lavoro per gruppi, organizzazione di tempi e spazi scolastici, organizzazione dell’equipe pedagogica…);
7. realizzazione e implementazione del progetto: condivisione di materiali, produzioni collaborative di testi, scambio di informazioni da parte delle insegnanti sui percorsi praticati, sulle competenze acquisite, ecc. Questa fase prevede il supporto e il tutoraggio da parte degli esperti, sia in presenza che on- line;
8. valutazione degli esiti sia a livello delle competenze acquisite sia dell’implementazione nella pratica quotidiana.

2)  PROGETTAZIONE E DEFINIZIONE DELLA PIATTAFORMA DA PARTE DELL’ESPERTO ESTERNO
La piattaforma è stata predisposta dall’esperto esterno in un periodo antecedente la formazione. Comprende strumenti per la comunicazione: forum di discussione, blog, post-it e strumenti per la condivisione di documenti, gestione di files e cartelle in remoto.  Come primo approccio alla comunicazione e collazione in rete volutamente non sono stati inseriti strumenti più complessi per rendere immediatamente accessibile a tutti la piattaforma. 
La piattaforma è stata presentata al team che  coordina il progetto e successivamente (come sopra esposto) presentata al gruppo di lavoro.
3)  FORMAZIONE DEL GRUPPO INSEGNANTI 
La formazione delle insegnanti è strutturata con le seguenti modalità:

· 2 incontri di formazione.
Questi incontri prevedono:

· una parte di riflessioni, conversazioni, condivisioni e valutazioni di gruppo condotte dal team di coordinamento; 
· una parte dedicata alla presentazione delle modalità operative per l’utilizzo della piattaforma effettuata dall’esperto esterno; 
· una parte pratica di sperimentazione con tutoraggio in presenza dell’esperto esterno;
· 2 incontri di progettazione;
· incontri di tutoraggio in presenza e on line dell’esperto esterno;

· 1 incontro di verifica e valutazione.
Primo incontro di formazione: motivazione alla comunicazione on- line

Partendo dal lavoro svolto lo scorso anno si imposta una conversazione guidata sulla valenza educativo- didattica della comunicazione on- line: 

· una funzione fondamentale del computer è quella di essere mezzo e strumento di comunicazione: una finestra aperta sul mondo del conoscere, del sapere, del comunicare;
· comunicare on- line è una risposta selettivamente alta a un bisogno fondamentale;
· la comunicazione on- line è fortemente motivante per il mezzo- strumento utilizzato;

· offre la possibilità di potenziare competenze;

· favorisce un primo approccio alla “costruzione del sapere” quindi incide sui processi cognitivi e sulle competenze sociali;
· consente di sperimentare sia il lavoro per gruppi, sia interventi- percorsi individuali.

Secondo incontro di formazione: presentazione della piattaforma e prima familiarizzazione dell’uso della piattaforma (formazione competenze):
a. aree riservate, (user name, password):
b. strumenti di comunicazione: forum, blog, post- it (uso di strumenti preconfezionati);
c. invio file (uplaod, download);
d. gestione in remoto di file- cartelle.
4)  PROGETTAZIONE SPECIFICA DELLE INSEGNANTI 
Incontri di progettazione: 

· riflessione in reazione alla ricaduta sul piano didattico delle competenze acquisite (uso della comunicazione on-line con la classe);
· individuazione di metodologie-strategie didattiche per implementare la comunicazione on- line nel lavoro didattico (lavoro per gruppi, organizzazione di tempi e spazi scolastici, organizzazione dell’equipe pedagogica……);
· progettazione di un percorso condiviso: si riportano i singoli percorsi:
Classi IV Orte e Gallese (allegato 1)
Classe IV Orte Scalo (allegato 2)
Classi V (tutti i plessi) (allegato 3)
Nel corso degli incontri è continuato il lavoro di familiarizzazione-tutoraggio sull’uso della piattaforma.
5)  IMPLEMENTAZIONE DEI PROGETTI
Incontri di tutoraggio e verifica : 

· supporto e tutoraggio, da parte degli esperti, sia in presenza che on- line, per la realizzazione e implementazione del progetto: condivisione di materiali, produzioni collaborative di testi, scambio di informazioni da parte delle insegnanti sui percorsi praticati, sulle competenze acquisite… 

· valutazione degli esiti sia a livello delle competenze acquisite, sia dell’implementazione della pratica quotidiana.
6)  VALUTAZIONE DEGLI ESITI
Il gruppo di lavoro in fase di valutazione ha evidenziato:
· l’aspetto positivo del progetto in quanto area di sperimentazione di nuove modalità di comunicazione-insegnamento/apprendimento e di acquisizione di competenze relative alla multimedialità;
· alcune perplessità in merito al livello di competenze raggiunto in relazione all’utilizzo della piattaforma;
· la necessità di fissare e/o approfondire le competenze raggiunte;
· la soddisfazione espressa dagli alunni per questa forma di comunicazione;
· la difficoltà a gestire il gruppo-classe, avendo un’unica  postazione multimediale in aula e quindi la necessità di approfondire e sperimentare tecniche di gestione del gruppo (lavori per gruppi, mappe cognitive, ecc);
· la difficoltà di inquadrare il lavoro multimediale nella pratica quotidiana;

· la difficoltà a trovare tempi adeguati per il lavoro. 
IPOTESI DI PROSEGUIMENTO DEL LAVORO 

Il gruppo di lavoro ha proposto di:

· riproporre alle future classi quarte e quinte, seguendo le stesse modalità e sequenze, il lavoro già sperimentato in quanto per queste insegnanti il percorso è nuovo;

· rendere più semplice l’accesso e l’utilizzo della piattaforma;

· prevedere un utilizzo della piattaforma per le classi quinte e la definizione delle mappe cognitive per la classi quarte all’interno della progettazione curriculare, anzi semplicemente utilizzarle come strumento per la didattica.
